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PROFILO DI PIERANTONIO COSTA

Candidato al Premio Nobel per la Pace 2010
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	”Ho solo risposto alla mia coscienza. Quello che va fatto lo si deve fare”.

Pierantonio Costa



Pierantonio è il sesto di sette fratelli. È nato a Mestre il 7 maggio 1939. Ha studiato a Vicenza e a Verona e, all’età di 15 anni, è partito per raggiungere suo padre, emigrato nello Zaire. A Bukavu, nel 1960, visse la sua prima esperienza di una guerra africana, e con alcuni dei suoi fratelli trasportò con successo dei gruppi di rifugiati congolesi attraverso il lago Kivu. Allo scoppio della ribellione mulelista, Pierantonio decise di andare nel vicino Rwanda che aveva appena ottenuto l’indipendenza. Il 5 maggio 1965 ottiene il suo primo permesso di residenza in Rwanda e continua a viverci, a Kigali, fino al 1994. Qui sposa Mariann, una cittadina svizzera, con la quale ha tre figli: Olivier, che abita in Rwanda, Caroline, che vive in Germania, e Matteo, che vive a Bruxelles con la madre. Uomo d’affari realizzato, Pierantonio Costa possedeva quattro imprese quando è scoppiato il genocidio. Per 15 anni, dal 1988 al 2003, è stato console italiano a Kigali.

Durante i tre mesi del genocidio, dal 6 aprile al 18 luglio 1994, Costa fece tutto ciò che era in suo potere per evacuare dapprima gli italiani e gli occidentali insieme a molti ruandesi. Successivamente andò a vivere a casa di suo fratello, nel Burundi, da dove intraprese una serie di viaggi attraverso il Rwanda, nell’incessante tentativo di salvare quante più persone possibile sfruttando i suoi privilegi di diplomatico, la propria rete di amicizie e di conoscenze e anche il proprio denaro soprattutto per ottenere permessi d’uscita dal paese per tutti quelli che gli chiedevano aiuto. Aiutato da suo figlio Olivier, lavorò a fianco delle rappresentanze della Croce Rossa e di altre ONG. Alla fine del genocidio, aveva perso oltre 3 milioni di dollari e salvato quasi 2000 persone, tra cui 375 orfani di un orfanotrofio della Croce Rossa. 

Durante i cento giorni del genocidio in Rwanda, Costa ha agito seguendo la sua  coscienza. Ha volontariamente rischiato la propria vita mettendo la propria umanità e i suoi mezzi al servizio degli altri: “In mezzo a una tale violenza e una tale sofferenza, ho solo fatto quello che dovevo. Tutto qui, ma con il rimorso costante di non aver fatto abbastanza”. La storia di Pierantonio Costa è raccontata nel dettaglio dal giornalista Luciano Scalettari nel libro “La lista del Console”. Il Governo italiano ha conferito a Costa la medaglia d’oro al valore civile mentre il Governo belga gli ha conferito un’analoga onorificenza per il coraggio dimostrato durante il genocidio del Rwanda. Recentemente è stato riconosciuto come “Giusto” dal Comitato per la Foresta dei Giusti di Milano e dal Giardino dei Giusti di Padova.
La storia di Pierantonio Costa è stata raccontata nel libro “La lista del Console”  di P. Costa–L. Scalettari,  “nordsud”, ed. Paoline, Milano, 2004.
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